
UN TERRITORIO
IN MOSTRA
Tutte le iniziative del CDS 5
2019
a cura del Centro di Documentazione 
Storica della Circoscrizione 5

PROGRAMMA
SETTEMBRE
DOMENICA 8 - Ritrovo ore 15.30 in via Vibò 26 - Durata 2.00 ore circa 
VISITA GUIDATA AL SANTUARIO DI NOSTRA SIGNORA DELLA 
SALUTE: UNA COMUNITÀ TRA MITO E STORIA
In una zona isolata compresa tra le ferrovie per Milano e Lanzo all’inizio degli 
anni Ottanta dell’800 inizia a sorgere in modo disordinato una borgata e un 
comitato di abitanti promuove la richiesta di costruire una chiesa. La visita 
si sofferma sui motivi della nascita di Borgo Vittoria e sulle vicende della 
costruzione del Santuario di Nostra Signora della Salute con una particolare 
attenzione all’evolversi della comunità in relazione ai grandi eventi storici.
Prenotazioni: inviare nominativo, numero dei partecipanti e recapito via 
email a roborla59@gamil.com o via   telefono al 3400069520

LUNEDÌ16 - Ritrovo ore 21.00 in via Vibò 26 - Durata 2.00 ore circa
UNA NOTTE AL SANTUARIO. VISITA GUIDATA AL SANTUARIO DI NOSTRA 
SIGNORA DELLA SALUTE: UNA COMUNITÀ TRA MITO E STORIA
In una zona isolata compresa tra le ferrovie per Milano e Lanzo all’inizio degli 
anni Ottanta dell’800 inizia a sorgere in modo disordinato una borgata ed un 
comitato di abitanti promuove la richiesta di costruire una chiesa. La visita 
si sofferma sui motivi della nascita di Borgo Vittoria e sulle vicende della 
costruzione del Santuario di Nostra Signora della Salute con una particolare 
attenzione all’evolversi della comunità in relazione ai grandi eventi storici.
Prenotazioni: inviare nominativo, numero dei partecipanti e recapito via 
email a roborla59@gmail.com o via   telefono al 3400069520

DOMENICA 29 - Ritrovo: gazebo del CDS davanti al C.C. “Principessa 
Isabella”. Durata 1.00 ora circa
LA CHIESA DI LUCENTO E I SUOI ALTARI SEICENTESCHI
Visite alle 15.30 e alle 17.15
Saranno ripercorse le vicende architettoniche e storico artistiche della 
Chiesa di Lucento, con particolare approfondimento sugli interventi che 
hanno interessato l’edifi cio nella seconda metà del Seicento. L’imponente 
facciata che rimanda ai portici di Via Po, opera dell’architetto di Corte 
Amedeo di Castellamonte e coeva agli interventi edilizi da lui diretti presso 
la Venaria Reale, è solo uno dei tanti elementi di interesse racchiusi in più di 
550 anni di storia.
Nell’ambito della manifestazione “Lucento in festa” organizzata dal Tavolo 
culturale di Lucento
Prenotazioni: a partire dalle ore 10.30 presso il gazebo del CDS davanti al 
Centro culturale “Principessa Isabella”

Ritrovo: gazebo del CDS davanti al C. C.“Principessa Isabella”
Durata 40 minuti circa. 
IL CASTELLO DI LUCENTO: DA TORRE DI GUARDIA A FILATOIO
Visite alle 15.50, alle 16,20 e alle 16.50
Visita nell’area del Castello di Lucento, la dimora di caccia preferita dal 
principe Emanuele Filiberto di Savoia, eccezionalmente aperta al pubblico 
in occasione della manifestazione “Lucento in festa”, per ripercorrerne la 
storia e i diversi usi a partire dal periodo medievale.
Nell’ambito della manifestazione “Lucento in festa” organizzata dal Tavolo 
culturale di Lucento
Prenotazioni: a partire dalle ore 10.30 presso il gazebo del Centro di 
Documentazione Storica davanti al Centro culturale “Principesa Isabella”

Ritrovo: gazebo del CDS davanti al C. C. “Principessa Isabella”
Durata 1.00 ora circa. 
“PRINCIPESSA ISABELLA”: DA ASILO A CENTRO CULTURALE
Visite alle 16.00 e alle 17.20
Prima dell’inizio dei lavori di ristrutturazione di una parte dello stabile, 
il CDS propone una visita al primo asilo di Lucento per ripercorrerne la 
storia, nel più ampio contesto dello sviluppo a livello torinese del welfare a 
supporto del lavoro femminile.
Nell’ambito della manifestazione “Lucento in festa” organizzata dal Tavolo 
culturale di Lucento
Prenotazioni: a partire dalle ore 10.30 presso il gazebo del Centro di 
Documentazione Storica davanti al Centro culturale “Principesa Isabella”

OTTOBRE
DOMENICA 27 - Ritrovo: alle ore 10.00 in viale Madonna di 
Campagna angolo via Cardinal Massaia
DONNE, LAVORO IN FABBRICA E ASSOCIAZIONISMO A MADONNA 
DI CAMPAGNA (1743-1914)
Durata 2.00 ore circa
Il ruolo di primo piano del lavoro operaio femminile, nella 
manifattura serica prima e nell’industria tessile poi, mette 
in crisi gli equilibri di una società prevalentemente rurale. 
L’associazionismo diventa una lente privilegiata per leggere 
le tensioni di una fase di trasformazione del lavoro e della 
famiglia lunga più di un secolo.
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